
Decreto Ministeriale 2 aprile 2001 

Determinazione delle classi delle lauree specialistiche universitarie delle 

professioni sanitarie 
 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTO l'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni; 

VISTO l'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341; 

VISTA la legge 19 ottobre 1999, n. 370, e in particolare l'articolo 6, commi 6 e 7; 

VISTO il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, e in particolare gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 10; 

VISTI il decreto ministeriale 23 dicembre 1999 concernente la rideterminazione dei settori 

scientificodisciplinari (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 2000), e successiva 

rettifica (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2000), nonché il decreto ministeriale 

4 ottobre 2000 concernente la rideterminazione e l'aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la 

definizione delle relative declaratorie (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000); 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 10 agosto 2000, n. 251; 

VISTO il decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica, 29 marzo 2001 con il quale, in attuazione dell'articolo 6 della predetta legge 

251/2000, sono state individuate e classificate le figure professionali sanitarie di cui agli articoli 1, 2, 3, 

4 della stessa legge; 

VISTO il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229; 

VISTO il decreto ministeriale 28 novembre 2000 recante la determinazione delle classi delle lauree 

specialistiche; 

CONSIDERATA l'esigenza di provvedere alla determinazione delle classi dei corsi di laurea 

specialistica delle professioni sanitarie ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge n. 127/1997 e 

successive modificazioni, nonché ai sensi del predetto decreto ministeriale n. 509/1999; 

VISTO il parere del CUN, reso nell'adunanza dell'8 febbraio 2001; 

VISTO il parere del CNSU, reso nell'adunanza del 6 febbraio 2001; 

VISTI i pareri della VII Commissione della Camera dei Deputati, reso il 7 marzo 2001, e della VII 

Commissione del Senato della Repubblica, reso l'8 marzo 2001; 

decreta: 

Art. 1 

1. Il presente decreto definisce, ai sensi dell'articolo 4 del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 

509, le classi dei corsi di laurea specialistica di cui agli allegati da 1 a 4. 

2. Le università procedono all'istituzione dei corsi di laurea specialistica individuando le classi di 

appartenenza ai sensi dell'articolo 9 del predetto decreto ministeriale. 

3. I regolamenti didattici di ateneo disciplinano gli ordinamenti didattici dei corsi di studio, in 

conformità alle disposizioni del decreto ministeriale di cui al comma 1 e del presente decreto, a 

decorrere dalla data di pubblicazione di quest'ultimo nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Art. 2 

1. I corsi di laurea specialistica afferenti alle classi di cui al presente decreto sono istituiti e attivati 

dalle facoltà di Medicina e Chirurgia con il concorso, ove previsto dallo specifico profilo formativo, di 

altre facoltà. La formazione prevista dai predetti corsi avviene nelle Aziende ospedaliero-universitarie, 

nelle Aziende ospedaliere, negli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico ovvero presso altre 



strutture del Servizio sanitario nazionale e istituzioni private accreditate a norma del decreto 

ministeriale 24 settembre 1997 e successive modificazioni. A tal fine sono stipulati appositi protocolli 

di intesa tra le regioni e le università, a norma dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 

502/1992 e successive modificazioni. 

2. I corsi di laurea specialistica finalizzati alla formazione delle figure nell'ambito dell'educazione 

professionale (Classe 2/S) e nell'ambito della prevenzione nell'ambiente e dei luoghi di lavoro (Classe 

4/S) sono istituiti e attivati dagli atenei con il concorso di pià facoltà, tra le quali à comunque 

ricompresa la facoltà di Medicina e Chirurgia, sulla base di specifiche norme del regolamento didattico 

di ateneo che ne disciplinano il funzionamento. 

 

Art. 3 

1. Le competenti strutture didattiche determinano, con il regolamento didattico del corso di laurea 

specialistica, l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative di cui all'articolo 12, comma 2, 

del decreto ministeriale n. 509/1999 secondo criteri di stretta funzionalità con gli obiettivi formativi 

specifici del corso. 

 

Art. 4 

1. I regolamenti didattici di ateneo stabiliscono il numero di crediti da assegnare agli ambiti disciplinari 

per i quali il numero stesso non sia specificato nell'allegato. 

2. Limitatamente alle attività formative caratterizzanti, qualora negli allegati siano indicati pià di tre 

ambiti disciplinari per ciascuno dei quali non sia stato specificato il numero minimo dei relativi crediti, 

i regolamenti didattici di ateneo individuano per ciascun corso di laurea specialistica i settori 

scientificodisciplinari afferenti ad almeno tre ambiti, funzionali alla specificità del corso stesso, 

assegnando ai medesimi ambiti un numero adeguato di crediti. 

3. I regolamenti didattici possono disporre l'impiego, tra le attività affini o integrative, degli ambiti 

disciplinari caratterizzanti non utilizzati, assicurando comunque il rispetto dei criteri di cui all'articolo 

10, comma 1, lettera c), del decreto ministeriale n. 509/1999. 

 

Art. 5 

1. I regolamenti didattici dei corsi di laurea specialistica fissano i requisiti curricolari che devono essere 

posseduti per l'ammissione a ciascun corso di laurea specialistica, ai sensi degli articoli 6, comma 2; 9, 

comma 3; 12, comma 2, lettera c), del decreto ministeriale n. 509/1999. Eventuali integrazioni 

curricolari devono essere realizzate prima della verifica della preparazione individuale di cui al comma 

2.  

2. Il regolamento didattico di ateneo fissa le modalità di verifica della adeguatezza della personale 

preparazione ai fini dell'ammissione al corso di laurea specialistica, ai sensi degli articoli 6, comma 2 e 

11, comma 7, lettera e), del predetto decreto ministeriale. 

3. Gli atenei, per i fini di cui ai commi 1 e 2, verificano il possesso dei requisiti curricolari e 

l'adeguatezza della personale preparazione del laureato con riferimento anche alle specifiche esperienze 

professionali, maturate in almeno cinque anni di attività lavorativa dipendente in strutture sanitarie 

accreditate, caratterizzate dall'esercizio di funzioni professionali proprie del titolo di laurea conseguito 

e coerenti con l'obiettivo del corso di laurea specialistica. 

 

Art. 6 

1. I crediti formativi universitari dei corsi di laurea specialistica di cui al presente decreto 

corrispondono a 25 ore di lavoro per studente. 

 

 



Art. 7 

1. Le università rilasciano i titoli di laurea specialistica con la denominazione della classe di 

appartenenza e del corso di laurea specialistica, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto 

ministeriale n. 509/1999, assicurando che la denominazione di quest'ultimo corrisponda agli obiettivi 

formativi specifici del corso stesso. 

2. I regolamenti didattici di ateneo e i regolamenti dei corsi di studio non possono prevedere 

denominazioni dei corsi di studio e dei relativi titoli che facciano riferimento a curricula, indirizzi, 

orientamenti o ad altre articolazioni interne dei medesimi corsi. 

 

Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di controllo e sarà pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Roma, 2 aprile 2001 

 

p. IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÁ E DELLA 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

(f.to Luciano Guerzoni) 

 

 

Numerazione e denominazione delle classi delle lauree specialistiche 

N° classe Denominazione Allegato 

1/S Classe delle lauree specialistiche nelle scienze infermieristiche e 

ostetriche 

1 

2/S Classe delle lauree specialistiche nelle scienze delle professioni 

sanitarie della riabilitazione 

2 

3/S Classe delle lauree specialistiche nelle scienze delle professioni 

sanitarie tecniche 

3 

4/S Classe delle lauree specialistiche nelle scienze delle professioni 

sanitarie della prevenzione 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- Allegato 4 - 

[Estratto]  

Classe delle lauree specialistiche nelle scienze delle professioni sanitarie 

della prevenzione 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati specialisti nella classe possiedono una formazione culturale e professionale avanzata per 

intervenire con elevate competenze nei processi assistenziali, gestionali, formativi e di ricerca in uno 

degli ambiti pertinenti alle diverse professioni sanitarie ricomprese nella classe (tecnico della 

prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro, assistente sanitario, dietista). 

I laureati specialisti che hanno acquisito le necessarie conoscenze scientifiche, i valori etici e le 

competenze professionali pertinenti alle professioni nell'ambito della prevenzione e hanno 

ulteriormente approfondito lo studio della disciplina e della ricerca specifica, alla fine del percorso 

formativo sono in grado di esprimere competenze avanzate di tipo assistenziale, educativo e 

preventivo in risposta ai problemi prioritari di salute della popolazione in età pediatrica, adulta e 

geriatrica e ai problemi di qualità dei servizi. In base alle conoscenze acquisite, sono in grado di 

tenere conto, nella programmazione e gestione del personale dell'area sanitaria, sia delle esigenze 

della collettività, sia dello sviluppo di nuovi metodi di organizzazione del lavoro, sia dell'innovazione 

tecnologica ed informatica, anche con riferimento alle forme di teleassistenza o di teledidattica, sia 

della pianificazione ed organizzazione degli interventi pedagogico-formativi nonché 

dell'omogeneizzazione degli standard operativi a quelli della Unione Europea. 

I laureati specialisti sviluppano, anche a seguito dell'esperienza maturata attraverso una adeguata 

attività professionale, un approccio integrato ai problemi organizzativi e gestionali delle professioni 

sanitarie, qualificato dalla padronanza delle tecniche e delle procedure del management sanitario, nel 

rispetto delle loro ed altrui competenze. Le conoscenze metodologiche acquisite consentono loro 

anche di intervenire nei processi formativi e di ricerca peculiari degli ambiti suddetti. 

Le competenze dei laureati specialisti nella classe comprendono: 

 applicare le conoscenze di base delle scienze pertinenti alla specifica figura professionale 

necessarie per assumere decisioni relative all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari 

erogati da personale con funzioni di prevenzione dell'area medica, all'interno di strutture 

sanitarie di complessità bassa, media o alta; 

 utilizzare le competenze di economia sanitaria e di organizzazione aziendale necessarie per 

l'organizzazione dei servizi sanitari e per la gestione delle risorse umane e tecnologiche 

disponibili, valutando il rapporto costi/benefici; 

 supervisionare specifici settori dell'organizzazione sanitaria per la prevenzione; 

 utilizzare i metodi e gli strumenti della ricerca nell'area dell'organizzazione dei servizi sanitari; 

 applicare e valutare l'impatto di differenti modelli teorici nell'operatività dell'organizzazione e 

gestione dei servizi sanitari; 

 programmare l'ottimizzazione dei vari tipi di risorse (umane, tecnologiche, informative, 

finanziarie) di cui dispongono le strutture sanitarie di bassa, media e alta complessità;  

 progettare e realizzare interventi formativi per l'aggiornamento e la formazione permanente 

afferente alle strutture sanitarie di riferimento;  

 sviluppare le capacità di insegnamento per la specifica figura professionale nell'ambito delle 

attività tutoriali e di coordinamento del tirocinio nella formazione di base, complementare e 

permanente; 



 comunicare con chiarezza su problematiche di tipo organizzativo e sanitario con i propri 

collaboratori e con gli utenti;  

 analizzare criticamente gli aspetti etici e deontologici delle professioni dell'area sanitaria, 

anche in una prospettiva di integrazione multi-professionale.  

Le strutture didattiche devono pertanto individuare e costruire, mediante l'opportuna selezione degli 

ambiti disciplinari delle attività formative caratterizzanti, nonché dei correlati settori scientifico-

disciplinari di carattere direttamente professionalizzante, gli specifici percorsi formativi delle 

professioni sanitarie ricomprese nella classe, riservando all'ambito disciplinare proprio di ciascuna 

professione sanitaria non meno di 50 CFU. 

I laureati specialisti nella classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono aver maturato nel 

corso di laurea esperienze formative caratterizzanti corrispondenti al relativo profilo professionale, 

così come definito dai decreti del Ministero della sanità. In particolare i laureati: 

nell'ambito professionale della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro, secondo quanto 

previsto dal D.M. del Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58 e successive modificazioni ed 

integrazioni, devono essere in grado di assumersi la responsabilità, nell'ambito delle loro competenze, 

di tutte le attività di prevenzione, verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza ambientale nei 

luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene di sanità pubblica e 

veterinaria; di operare nei servizi con compiti ispettivi e di vigilanza, essendo, nei limiti delle loro 

attribuzioni, ufficiali di polizia giudiziaria; di svolgere attività istruttoria, finalizzata al rilascio di 

autorizzazioni o di nulla osta tecnico-sanitari per attività soggette a controllo; di istruire, determinare, 

contestare e notificare le irregolarità rilevate e formulare pareri nell'ambito delle loro competenze; di 

vigilare e controllare gli ambienti di vita e di lavoro e valutare la necessità di effettuare accertamenti 

ed inchieste per infortuni e malattie professionali; di vigilare e controllare la rispondenza delle 

strutture e degli ambienti in relazione alle attività ad esse connesse e le condizioni di sicurezza degli 

impianti; di vigilare e controllare la qualità degli alimenti e bevande destinati all'alimentazione dalla 

produzione al consumo e valutare la necessità di procedere a successive indagini specialistiche; di 

vigilare e controllare l'igiene e sanità veterinaria, nell'ambito delle loro competenze, e valutare la 

necessità di procedere a successive indagini; di vigilare e controllare i prodotti cosmetici; di 

collaborare con l'amministrazione giudiziaria per indagini sui reati contro il patrimonio ambientale, 

sulle condizioni di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e sugli alimenti; di vigilare e controllare 

quant'altro previsto da leggi e regolamenti in materia di prevenzione sanitaria e ambientale, 

nell'ambito delle loro competenze; di svolgere con autonomia tecnico professionale le loro attività e 

collaborare con altre figure professionali all'attività di programmazione e di organizzazione del lavoro 

della struttura in cui operano; di assumersi la responsabilità dell'organizzazione della pianificazione, 

dell'esecuzione e della qualità degli atti svolti nell'esercizio della loro attività professionale; di 

partecipare ad attività di studio, didattica e consulenza professionale nei servizi sanitari e nei luoghi 

dove è richiesta la loro competenza professionale; di contribuire alla formazione del personale e 

concorrere direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca; di 

svolgere la loro attività professionale, in regime di dipendenza o libero-professionale, nell'ambito del 

servizio sanitario nazionale, presso tutti i servizi di prevenzione, controllo e vigilanza previsti dalla 

normativa vigente; 

nell'ambito professionale dell'assistenza sanitaria, secondo quanto previsto dal D.M. del Ministero 

della sanità 17 gennaio 1997, n. 69 e successive modificazioni ed integrazioni, devono essere in grado 

di supervisionare alla prevenzione, alla promozione ed all'educazione per la salute, rivolgendosi alla 

persona, alla famiglia e alla collettività; di individuare i bisogni di salute e le priorità di intervento 

preventivo, educativo e di recupero; di identificare i bisogni di salute sulla base dei dati 

epidemiologici e socio-culturali; di individuare i fattori biologici e sociali di rischio e assumersi la 

responsabilità dell'attuazione e della soluzione e degli interventi che rientrano nell'ambito delle loro 



competenze; di progettare, programmare, attuare e valutare gli interventi di educazione alla salute in 

tutte le fasi della vita della persona; di collaborare alla definizione delle metodologie di 

comunicazione, ai programmi ed a campagne per la promozione e l'educazione sanitaria; di concorrere 

alla formazione e all'aggiornamento degli operatori sanitari e scolastici per quanto concerne la 

metodologia dell'educazione sanitaria; di intervenire nei programmi di pianificazione familiare e di 

educazione sanitaria, sessuale e socio-affettiva; di attuare interventi specifici di sostegno alla famiglia, 

di attivare risorse di rete anche in collaborazione con i medici di medicina generale ed altri operatori 

sul territorio e partecipare ai programmi di terapia per la famiglia; di sorvegliare, per quanto di loro 

competenza, le condizioni igienico-sanitarie nelle famiglie, nelle scuole e nelle comunità assistite e 

controllare l'igiene dell'ambiente e del rischio infettivo; di relazionare e verbalizzare alle autorità 

competenti e proporre soluzioni operative; di operare nell'ambito dei centri congiuntamente o in 

alternativa con i servizi di educazione alla salute, negli uffici di relazione con il pubblico; di 

collaborare, per quanto di loro competenza, agli interventi di promozione ed educazione alla salute 

nelle scuole; di partecipare alle iniziative di valutazione e miglioramento della qualità delle 

prestazioni dei servizi sanitari rilevando, in particolare, i livelli di gradimento da parte degli utenti; di 

concorrere alle iniziative dirette alla tutela dei diritti dei cittadini con particolare riferimento alla 

promozione della salute; di partecipare alle attività organizzate in forma dipartimentale, sia distrettuali 

che ospedaliere, con funzioni di raccordo interprofessionale, con particolare riguardo ai dipartimenti 

destinati a dare attuazione ai progetti-obiettivo individuati dalla programmazione sanitaria nazionale, 

regionale e locale; di svolgere le loro funzioni con autonomia professionale anche mediante l'uso di 

tecniche e strumenti specifici; di svolgere attività didattico-formativa e di consulenza nei servizi, ove 

richiesta la loro competenza professionale; di agire sia individualmente sia in collaborazione con altri 

operatori sanitari, sociali e scolastici, avvalendosi, ove necessario, dell'opera del personale di 

supporto; di contribuire alla formazione del personale di supporto e concorrere direttamente 

all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale; di svolgere la loro attività professionale in 

strutture, pubbliche o private, in regime di dipendenza o libero-professionale. 

I laureati specialisti nella classe acquisiscono, nell'intero percorso formativo proprio delle singole 

professioni, la capacità di: 

 conoscere i principi dell'analisi economica e le nozioni di base dell'economia pubblica e 

aziendale; 

 conoscere in modo approfondito gli elementi essenziali dell'organizzazione aziendale con 

particolare riferimento all'ambito dei servizi sanitari;  

 conoscere i principi del diritto pubblico e del diritto amministrativo applicabili ai rapporti tra 

le amministrazioni e gli utenti coinvolti nei servizi sanitari;  

 conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare 

riferimento alle problematiche in ambito sanitario;  

 conoscere le principale tecniche di organizzazione aziendale e i processi di ottimizzazione 

dell'impiego di risorse umane, informatiche e tecnologiche;  

 applicare appropriatamente l'analisi organizzativa e il controllo di gestione e di spesa nelle 

strutture sanitarie;  

 verificare l'applicazione dei risultati delle attività di ricerca in funzione del miglioramento 

continuo della qualità dell'assistenza;  

 effettuare correttamente l'analisi e la contabilità dei costi per la gestione di strutture che 

erogano servizi sanitari di medio-alta complessità;  

 applicare i metodi di analisi costi/efficacia, costi/utilità-benefici e i metodi di controllo di 

qualità;  

 conoscere gli elementi metodologici essenziali dell'epidemiologia;  



 rilevare le variazioni di costi nei servizi sanitari in funzione della programmazione integrata e 

del controllo di gestione;  

 utilizzare in modo appropriato gli indicatori di efficacia e di efficienza dei servizi sanitari per 

specifiche patologie e gruppi di patologie;  

 individuare le componenti essenziali dei problemi organizzativi e gestionali del personale 

sanitario della prevenzione in strutture di media o alta complessità;  

 conoscere le norme per la tutela della salute dei lavoratori (in particolare, di radioprotezione); 

 operare nel rispetto delle principali norme legislative che regolano l'organizzazione sanitaria, 

nonché delle norme deontologiche e di responsabilità professionale;  

 conoscere e applicare tecniche adeguate alla comunicazione individuale e di gruppo e alla 

gestione dei rapporti interpersonali con i pazienti e i loro familiari;  

 individuare i fattori di rischio ambientale, valutarne gli effetti sulla salute e predisporre 

interventi di tutela negli ambienti di lavoro;  

 approfondire le conoscenze sul funzionamento di servizi sanitari di altri paesi;  

 gestire gruppi di lavoro e applicare strategie appropriate per favorire i processi di integrazione 

multi professionale ed organizzativa;  

 acquisire il metodo per lo studio indipendente e la formazione permanente;  

 effettuare una ricerca bibliografica sistematica, anche attraverso banche dati, e i relativi 

aggiornamenti periodici; 

 effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici;  

 sviluppare la ricerca e l'insegnamento, nonché approfondire le strategie di gestione del 

personale riguardo alla specifica figura professionale;  

 raggiungere un elevato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della 

Unione Europea; 

 acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e 

ai processi di autoformazione;  

 svolgere esperienze di tirocinio guidato presso servizi sanitari e formativi specialistici in Italia 

o all'estero, con progressiva assunzione di responsabilità e di autonomia professionale.  

In particolare, i laureati specialisti nella classe, in funzione dei diversi percorsi formativi e delle 

pregresse esperienze lavorative, devono raggiungere le seguenti competenze: 

 collaborano con le altre figure professionali e con le amministrazioni preposte per ogni 

iniziativa finalizzata al miglioramento delle attività professionali del settore sanitario di 

propria competenza relativamente ai singoli ed alle collettività, ai sistemi semplici e a quelli 

complessi di prevenzione e di assistenza territoriale;  

 progettano e curano l'aggiornamento della professionalità dei laureati, assicurando loro la 

continua crescita tecnica e scientifica, nonché il mantenimento di un elevato livello di 

motivazione personale;  

 partecipano al controllo della sindrome del burnt-out, mettendo in opera iniziative atte a 

mantenere elevata soddisfazione lavorativa;  

 pianificano ed organizzano, garantendone altresì la gestione, procedure integrate, 

interdisciplinari ed interprofessionali, di intervento sanitario di prevenzione e di assistenza 

territoriale; 

 cooperano alla progettazione di strutture edilizie specificamente dedicate;  

 curano l'organizzazione del lavoro, facilitando il mantenimento di elevanti livelli di 

cooperazione interprofessionale; 

 mettono in opera iniziative di coinvolgimento anche delle famiglie e di altri gruppi sociali, 

atte a favorire lo sviluppo di una sempre maggiore consapevolezza sociale delle 

problematiche della prevenzione e della assistenza ed educazione sanitaria;  



 mantengono costanti rapporti internazionali con le rispettive strutture sociosanitarie specie 

nella Unione Europea, allo scopo di favorire la massima omogeneizzazione dei livelli di 

intervento.  

I regolamenti didattici di ateneo determinano, con riferimento all'articolo 5, comma 3, del decreto 

ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, la frazione dell'impegno orario complessivo riservato allo 

studio o alle altre attività formative di tipo individuale in funzione degli obiettivi specifici della 

formazione avanzata e dello svolgimento di attività formative ad elevato contenuto sperimentale o 

pratico.  

 

Attività formative indispensabili 

Attività 

formative 
Ambiti disciplinari Settori scientifico disciplinari CFU Tot. CFU 

Di base Scienze 

propedeutiche 

BIO/01 - Botanica generale 

BIO/07 - Ecologia 

CHIM/03 - Chimica generale e 

inorganica 

CHIM/06 - Chimica organica 

FIS/07 - Fisica applicata (a beni 

culturali, ambientali, biologia e 

medicina) 

INF/01 - Informatica 

ING-INF/02 - Campi elettromagnetici 

M-PED/01 - Pedagogia generale e 

sociale 

M-PSI/01 - Psicologia generale 

MED/01 - Statistica medica 
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 Scienze biomediche BIO/09 - Fisiologia 

BIO/10 - Biochimica 

BIO/11 - Biologia molecolare 

BIO/12 - Biochimica clinica e biologia 

molecolare clinica 

BIO/13 - Biologia applicata 

BIO/16 - Anatomia umana 

BIO/17 - Istologia 

BIO/19 - Microbiologia generale 

  

 Scienze giuridiche ed 

economiche  

 

IUS/01 - Diritto privato 

IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico 

SECS-P/02 - Politica economica 

SECS-P/07 - Economia aziendale 

  

 Scienze statistiche e 

demografiche 

MAT/06 - Probabilità e statistica 

matematica 

MED/01 - Statistica medica 

SECS-S/04 - Demografia 

SECS-S/05 - Statistica sociale 

  

Caratterizzanti Scienze della 

prevenzione 

nell'ambiente e nei 

AGR/15 - Scienze e tecnologie 

alimentari 

BIO/03 - Botanica ambientale e 

 90 



luoghi di lavoro  

 

applicata 

CHIM/08 - Chimica farmaceutica 

CHIM/09 - Farmaceutico tecnologico 

applicativo 

CHIM/10 - Chimica degli alimenti 

CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei 

beni culturali 

ICAR/13 - Disegno industriale 

ICAR/17 - Disegno 

ING-IND/09 - Sistemi per l'energia e 

l'ambiente 

ING-IND/10 - Fisica tecnica industriale 

ING-IND/11 - Fisica tecnica ambientale 

ING-IND/25 - Impianti chimici 

ING-INF/02 - Campi elettromagnetici 

IUS/16 - Diritto processuale penale 

IUS/17 - Diritto penale 

MED/42 - Igiene generale e applicata 

MED/44 - Medicina del lavoro 

SPS/10 - Sociologia dell'ambiente e del 

territorio 

VET/04 - Ispezione degli alimenti di 

origine animale 

 Scienze 

dell'assistenza 

sanitaria  

 

M-PSI/05 - Psicologia sociale 

M-PSI/08 - Psicologia clinica 

MED/09 - Medicina interna 

MED/34 - Medicina fisica e riabilitativa 

MED/38 - Pediatria generale e 

specialistica 

MED/39 - Neuropsichiatria infantile 

MED/42 - Igiene generale e applicata 

MED/44 - Medicina del lavoro 

MED/45 - Scienze infermieristiche 

generali, cliniche e pediatriche 

MED/48 - Scienze infermieristiche e 

tecniche neuro-psichiatriche e 

riabilitative 

MED/49 - Scienze tecniche dietetiche 

applicate 

SPS/08 - Sociologia dei processi 

culturali e comunicativi 

SPS/10 - Sociologia dell'ambiente e del 

territorio 

  

 Scienze della 

prevenzione e dei 

servizi sanitari  

BIO/12 - Biochimica clinica e biologia 

molecolare clinica 

M-EDF/01 - Metodi e didattiche delle 

attività motorie 

MED/09 - Medicina interna 

  



 MED/36 - Diagnostica per immagini e 

radioterapia 

MED/37 - Neuroradiologia 

MED/42 - Igiene generale e applicata 

MED/43 - Medicina legale 

MED/44 - Medicina del lavoro 

MED/45 - Scienze infermieristiche 

generali, cliniche e pediatriche 

MED/50 - Scienze tecniche mediche e 

applicate 

 Scienze del 

management sanitario  

  

IUS/07 - Diritto del lavoro 

IUS/10 - Diritto amministrativo 

IUS/13 - Diritto internazionale 

IUS/14 - Diritto dell'unione europea 

IUS/17 - Diritto penale 

M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e delle 

organizzazioni 

MAT/09 - Ricerca operativa 

MED/42 - Igiene generale e applicata 

SECS-P/06 - Economia applicata 

SECS-P/07 - Economia aziendale 

SECS-P/08 - Economia e gestione delle 

imprese 

SECS-P/09 - Finanza aziendale 

SECS-P/10 - Organizzazione aziendale 

SPS/09 - Sociologia dei processi 

economici e del lavoro 

  

 Scienze umane, 

psicopedagogiche e 

statistiche  

 

M-FIL/02 - Logica e filosofia della 

scienza 

M-PED/01 - Pedagogia generale e 

sociale 

M-PED/03 - Didattica e pedagogia 

speciale 

M-PSI/01 - Psicologia generale 

M-PSI/03 - Psicometria 

M-PSI/07 - Psicologia dinamica 

MED/01 - Statistica medica 

MED/02 - Storia della medicina 

SECS-S/04 - Demografia 

SECS-S/05 - Statistica sociale 

SPS/07 - Sociologia generale 

  

 Scienze informatiche 

e interdisciplinari 

applicate alla 

gestione sanitaria 

CHIM/07 - Fondamenti chimici delle 

tecnologie 

GEO/09 - Georisorse minerarie e 

applicazioni mineralogico-petrografiche 

per l'ambiente ed i beni culturali 

ICAR/03 - Ingegneria sanitaria - 

  



ambientale 

ICAR/20 - Tecnica e pianificazione 

urbanistica 

ING-IND/33 - Sistemi elettrici per 

l'energia 

ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 

delle informazioni 

ING-INF/06 - Bioingegneria elettronica 

e informatica 

M-STO/05 - Storia della scienza e delle 

tecniche 

SECS-S/02 - Statistica per la ricerca 

sperimentale e tecnologica 

VET/04 - Ispezione degli alimenti di 

origine animale 

Affini o 

integrative  

 

Scienze biologiche 

mediche e 

chirurgiche  

 

BIO/09 - Fisiologia 

BIO/10 - Biochimica 

BIO/11 - Biologia molecolare 

BIO/13 - Biologia applicata 

BIO/14 - Farmacologia 

MED/03 - Genetica medica 

MED/04 - Patologia generale 

MED/05 - Patologia clinica 

MED/06 - Oncologia medica 

MED/07 - Microbiologia e 

microbiologia clinica 

MED/08 - Anatomia patologica 

MED/10 - Malattie dell'apparato 

respiratorio 

MED/11 - Malattie dell'apparato 

cardiovascolare 

MED/12 - Gastroenterologia 

MED/13 - Endocrinologia 

MED/14 - Nefrologia 

MED/15 - Malattie del sangue 

MED/16 - Reumatologia 

MED/17 - Malattie infettive 

MED/18 - Chirurgia generale 

MED/19 - Chirurgia plastica 

MED/20 - Chirurgia pediatrica e 

infantile 

MED/21 - Chirurgia toracica 

MED/22 - Chirurgia vascolare 

MED/23 - Chirurgia cardiaca 

MED/24 - Urologia 

MED/25 - Psichiatria 

MED/26 - Neurologia 

MED/27 - Neurochirurgia 
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MED/28 - Malattie 

odontostomatologiche 

MED/29 - Chirurgia maxillofacciale 

MED/30 - Malattie apparato visivo 

MED/31 - Otorinolaringoiatria 

MED/32 - Audiologia 

MED/33 - Malattie apparato locomotore 

MED/35 - Malattie cutanee e veneree 

MED/40 - Ginecologia e ostetricia 

MED/41 - Anestesiologia 

 Dimensioni 

antropologiche, 

pedagogiche e 

psicologiche  

  

M-DEA/01 - Discipline 

demoetnoantropologiche 

M-FIL/03 - Filosofia morale 

M-PED/04 - Pedagogia sperimentale 

M-PSI/04 - Psicologia dello sviluppo e 

psicologia dell'educazione 

SPS/08 - Sociologia dei processi 

culturali e comunicativi 

  

Attività 

formative 
Tipologie CFU Tot. CFU 

A scelta dello 

studente 

  15 

Per la prova 

finale 

  18 

Altre (art. 10, 

comma 1, 

lettera f ) 

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e 

relazionali, tirocini, etc.  

 15 

Totale   198 

 


